
Alle Provinciali di Brindisi ha

votato il 71% degli elettori con

un calo dell’1,6. Presidente uscente

era Michele Errico del Pd. Alle 21.30

di ieri con 313 sezioni su 379Michele

SaccomannodelCentrodestraera in

testaconil44,2%,tallonatodalcandi-

datodelcentrosinistraMassimoFer-

rarese al 43,9. Francesco Fistetti, so-

stenutodaSinistra,Rifondazione,Co-

munisti e altri stava al 7,2% mentre

Nicola Massari dell’Idv al 4,1. La lista

locale perAntonio Carito era solo al-

lo 0,3.

AlballottaggioquindiFerraresesem-

bra avere i numeri per poter confer-

mare la guida al centro sinistra.

Alle Comunali di Caltanissetta

ierisera,a17sezionisu56, ilPar-

tito Democratico aveva il 12,7%, l’Ita-

lia dei Valori il 4, Liberi di Sperare il 5,

Rifondazione Comunisti l’1,1, il Pdl il

19,9, ilMovimentoper leAutonomie il

14,6, l’Udc il 10,9, la Dc il 5,5.

59,2 contro il 34,5. Alla provincia di
Napoli domina il centrodestra con
Luigi Cesaro. Perde Luigi Nicolais,
candidato del centrosinistra. E il Pd
è ridotto al 18,3%. Una debacle se si
pensa al 61,5% delle passate elezio-
ni provinciali. Un tracollo rispetto al-
le stesse elezioni europee, dove il Pd
ha raccolto il 24,5. «Vuol dire che i
capibastone candidati per una pol-
trona a Strasburgo hanno chiesto i
voti per loro e della Provincia se ne
sono fottuti» - dicono nel comitato
elettorale di Nicolais.

Il professore (ex ministro del go-
verno Prodi) ostenta freddezza. «Ho
combattuto in perfetta solitudine.
Con un centrodestra aggressivo e un
Pd totalmente assente, rassegnato.
Non ho ricevuto grandi aiuti né da
Bassolino, né dalla Iervolino. Neppu-
re li ho cercati, per la verità. La mia
candidatura voleva essere una svol-
ta rispetto al passato. Ma evidente-
mente era già troppo tardi. Siamo di
fronte al declino di una intera classe
dirigente. In questi anni non siamo
riusciti a rinnovarci, il vecchio muo-
re e il nuovo è rappresentato da grup-
pi di potere agguerriti e spesso collu-
si. L’epilogo del rinnovamento basso-
liniano è rappresentato da De Mita e
Mastella a Strasburgo. Bel risultato
davvero».

STRAVINCE

Stravince Luigi Cesaro, parlamenta-
re del Pdl e soprattutto padrone asso-
luto di Sant’Antimo, paesone alle
porte di Napoli. La fortuna dell’uo-
mo che ha aperto la strada alle trup-
pe berlusconiane a Napoli iniziò con
le mozzarelle di bufala. Quando an-
cora era un oscuro funzionario di

una Asl a Caserta ne mandava venti
chili a settimana al «caro leader». Ri-
conoscente, Silvio gli ha spianato la
strada della politica: prima il Parla-
mento, poi il vertice dell’amministra-
zione provinciale. Sant’Antimo, tren-
tamila abitanti, qui i tre fratelli Cesa-
ro (Luigi, Raffaele e Aniello) domi-
nano da sempre. Era il loro feudo an-
che quando il Comune venne sciolto
per mafia. Correva l’anno 1991. Se-
dici anni dopo parla uno dei “colletti
bianchi” del clan dei Casalesi: Gaeta-
no Vassallo. Il re dei rifiuti tossici. Si
pente e fa mettere a verbale che Gigi-
no Cesaro veniva “sponsorizzato da
Francesco Bidognetti (Cicciotto ‘e
mezzanotte, uno dei leader dei casa-
lesi, ndr)”. I verbali vengono pubbli-

cati un anno fa da “L’Espresso”, che
racconta anche di un incontro tra
l’onorevole presidente della Provin-
cia di Napoli e Gigino Guida, detto ‘o
drink, un killer che ha guidato la fa-
miglia Bidognetti quando Cicciotto
era in galera. Vassallo, che giura di
aver assistito all’incontro, non na-
sconde la sua “meraviglia” per quel-
la strana conoscenza.

ANNUNCIAQUERELE

Luigi Cesaro annuncia querele. Sedi-
ci anni dopo la destra torna alla Pro-
vincia ed è solo una prova generale
per la conquista della Regione nel
2010 e del Comune l’anno dopo. Fi-
nisce l’era di Bassolino. Iniziò nel
1993, quando padroni di Napoli era-
no pezzi da novanta della Dc e del
Psi, le istituzioni devastate da tan-
gentopoli e dalla camorra. Grandissi-
me speranze e fortissime delusioni.
Una stagione che arriva tristemente
al capolinea. Con una intera classe
dirigente che assiste impotente al
proprio declino. Ora che al governo
di Napoli c’è Gigino Cesaro.❖
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Provinciali di Brindisi: buone
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Al Comune di Caltanissetta
Pd terzo dietro l’Mpa

pVince Cesaro e ora la destra punta alla Regione e alla conquista del Comune

pNicolais volevo cambiare e chiudere con il passatoma i big nonmi hanno aiutato
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Il verdetto delle urne

Il voto
locale

Centrosinistra
LUIGI CESARO

INVIATOANAPOLI

Il Pd è stato assente
ed è apparso
rassegnato a perdere

PrimoPiano

I caroselli di auto emoto improvvisati ieri a Napoli

LUIGI NICOLAIS
Centrodestra

Vince Cesaro, perde Nicolais. Do-
po 16 anni la destra torna a go-
vernare la Provincia di Napoli e
guarda ora alla conquista della
Regione e del Comune. Lo scon-
fitto: volevo cambiare, non mi
hanno aiutato.

ENRICO FIERRO

Lo sconfitto accusa
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